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IvlOLTILLVSTRjE 

« , Sig. mio Gfleruandifi. ... 

ON è picciolo tempo, ch'io 
de fiderò Ai far comparire 
nella puhlica luce delmpn 
do, qualche feffio del mol- 
to obl:go,^ della rmcrtnz^,ch'io por- 
to à y.Sper tanto ho Mracciatc con 
molta prontelZia Hoccafióne del ììreji n 
te Libretto , sì per fcdisfarea quefio 
mio defìdcrio, in tal mamerA hono- 
rare le mie flamps co' l glorio fi nome di 
V. S. s) per obìigarmi tfpirili gentili , 
che amano di "ue^re in-riflretto mate 
rie grandi.é^ curiófi'Ne adaltrtcer 
eyl 2 to 




to foteuaio più giuftamente indrizr 
fijore efueflit fatica, che à lei ( rimojpi 
Anco la ragione del mio debito ( poi- 
ché tiene tanto guHo delle lodeuoìi 
compo/itioni de i -virttuji.quale la pre 
fente e . Fò riuerenzjn à V.Sig. It 
de fiderò compita fekità: 
lìclltmiii Utreriii ,il dì i.Ciugiio 1621. 

DiV.s.MoWlUuJln 



Seruidort Himili^imo 



^itjparo Cobmiiita . 



rolendo fapneiSegm^chePr.^fopraU-Dst», ripiglia 
la lettera d'^ba£o,qiial èprepoalfegmfapra U 
faccia.e fivda bafjballa medefma lette- 
raj,a quale t'infegna dotte è Hfegna* 




< Vn'ilKo fcgnonti petto . 
1 Sotio UtuamcHj;. 
ì Sopì] ì picJi. 
fAppreffail pctenecchio. 
J Appitflb il bellico 
C AUà Tpalli. 



>«AFPMfla!itel1i(cii. 



1} Alic icni. 

14 Sotto !c fpjllev«rro Ì1 fianco 

i; Alla natica ptr JTd it fcSa .•. 

tSAlUcolTadiiianii. 

17 Tra il pcTia.b ilbcllicolo* 

iSAllagumba. 

(9 ApprrlTjil mcmbto • 
a Alla Celiai della f.lkicaa» 



DISCORSO 

DI LIVIO AGRIPPA 

A i benigni Lettori . 

L'ETcr differenza da vna natura all'altra, fiuefio 
lì fa in vjriù di quel l'iancra.ajqual J'iiuonio i 
ibcropofto peraccidenie r]l]ictto à noi, ma per 
volontà) 6c ptoaidcnzaciiumni & perócrede- 
rerfcbbianio, checiòGa cagione d'influenza 
de cclcfti lmni,coroc ancor nel formar riiumanacrea. 
tuta li fcrue la natura del fettcnatio numero,comc dcl- 
Ii(etiepÌane[i,eiocSo[e>Luna,MAr[C)Mcrcurioi Gio- 
ue» Venere j Saturno » comcafFetmaGioll-ffo de' Rof- 
fida Sulmona nel fuoiii/corfo, chepcr reiteborcilfli.- 
melì ritiene nel debito vafci > ffgcneral'buomojio ftr- 
tcfcttimant fi forma, il ftttÌRiomefffimatura it par- 
to» Bc parimente dopo fette hori: ficonofce.fe iCnatÒ 
dcue viuere , ò morire , ne' 0. ttc mefi a qur Ilo ( fconOi 
denri» &ne' fette anni gli muta : Sette foDDgJi mu- 
fcoli, fette i circoli) & fette le tuniche dell'occhio ; Sci- 
le fineftrc fono nelcapodclI'huDmoper diftintiono , 
& acuita dcIl'in[ellctio: rettele vcntebre del col lo.rct- 
tc l'ofTa del petto > fette Ibnole veni interiori priuc)pa> 
li) &di fette corecaDi^alacompofitionedi quella, di 
carne» olfa, ne tui, (àn^iie, cuuioi vnghie» Se pelo; fette 
fono le membra interiori . chencll'humanaconfìitu. 
lione'difcrifèono fra di ]oro,ciiore,fegato,ceruello,m^ 
aa,i'er)i,tcfticoIO)&-poÌmDne ) Setceiònole virtù ^ 



,8 DifcorfidìLiuitJgrifpl 
<io=ll>, tre principali, la viialc, naturale, & aniina]e> 
&quanto amminiftratrlci , l'apeKitiaa , digeH.aa, te- 
Kntma , & cfpulfiua . Selle fono ( fecondo opinione 
d ■Annotile; le celle della maince, doue richiudendo- 
fi il femelì genera rlraomoi Sefettcfcnoletàdiqnel. 
lo,lcaua'i ancorchelianollategenetalnieotediltinte 
con diueili numeridal Tolomeo , iiutauiacon 1 aiuo- 
litàdiSolone.&di.Staleolidiuidetemoconifet.ena- 
tii in Queflo modo , & con più ragione, ftcoodol ops- 
rationi dcf celelli infiali Cominciando dunque dal. 
la Luna la quale con quella qualità, che m effa preualo 
pereliafpetti del Sole, ne' primi fette giorniiinchiudc 
lasenitura nellamerabrana, egl'infonde lapotenia 
-vi-ettabile ; fiu'alll quattordici viccndcutjlmenlc 
domina Mercurio, il quale quantunque produca gli 
«(Tetti. nonfccondoquelpianeta.acuiecongiontOi 
nondimeno effendopei fua naturai influerjaalquan- 
to caldo ,&humido,conl'ainto & fàuoro del Sole. , 
i,\ quale mai fi difcofta col fuo molo irceijolarepiil 
i\ i8.Bradi, condenfa, & infanguifcc il fegato , « 
Io difponc a riceucr la forma i fin alli 1 1 . fcgue Vene- 
re, qialepecelTetpianetabeneuole, temperato ne . 
la qualità fua con placida influenza diilinEuein quel, 
lo le tic membra principali , cioè il cuore U te. 
rato , & il cernello , da i quali hanno origine le vene . 
rarlerie , i nerui , & lineamenti di ciafcun altro 
membro , fin' alli iS. domina il Sole . la cui tempera. 
Bcaliditàafcingandol'bamido,cheritroua,de reli. 
dui di Venere „diftin«uc il capo dalle (palle , e for- 
mala fpina dellafcluena ; (ino alli 3 (. fcguc Marte^ , 
oualepetcìrercaldo.cfecco.comeil fuoco confotnan- 
do,&afciuMndoogn'altrafouerchia materia, dillin- 
<.ue Icbraccia, e le gàbe.dandoli la forma-, fino alli 4»- 
domina Gioue pianerà caldo , & humido, languigno . 
l,. t,encilole,etemperato,amicodellavita,&dellagio. 
uemùlatncmicodellavecchiaia&dcllamorte.qua. 



I>À Mùnferraio. p 
ìc domando all'infame compita forma , gliaccrcfce 
ii [angue, nelqual tempo con mirnlnl ^tracia il gran- 
de Iddio gl'infondej'anima, la qualnon prodotta da 
potenza di materia , come quella de i brutti animali^ 
madalJa fòla diuina potenza , che in vn tetnpo crean- 
do, infonde, & rnfondendocrca nei formatocorpoi 
indi poi fi[i*aÌlÌ49. fi gucSaturnO) il quale ritroiiandu 
il corpo fbrtnatot &animatO) & perfetto roo [e tuo 
qualità lo flabilifce, fortificandolecartilagini»! Jig.i- 
tnentii&ÌDerty;mapetòqiiciìos'intendanclIa for- 
mationcdclmafchio. 

EffcndodiiDque l'infantia di tutte l*ct3j)iù huiiiì- 
da,3uuienei pfrcheègeneralmenicgoucrnata dalla 
Luna fino ad anni fette , lacuihiimidità col naturai 
calore accrefcecdo le tenere membra dcH'iiifantt-.» 
fpcflefiatc cagiona diucriì inorbi, fecondo che con U 
fila general influenza conuengonoi o difconucngono 
io conditione , & proprietà i particolari accidenti di 
quel pianeta) che vinccndeuolmentc domina; perjlchs 
molti più muoiono in qiicfla', cheiociaicun'ahracia- 
de 1 & malli mamcntc ne] primo anno , perciochc l'hu- 
midità di qucila non riccue temperamento da ncffu- 
n'altra qualità contraria, &rpe^snel quinro, Scncl 
fettinio per Martc,& per Saturno, i quali fono contrae 
iij alla vita. 

Lapueritiaèretcada Mercurio fin'alH 14.il quale^ 
fuegiia l'intelletto dcU'adulto , & lo fa capace di ra- 
gione, fiche in quello cominciando a far radice la qua- 
licàdeiranimoicndc facilmente nell'anno nono perii 
generale, &p3rtìcoIar dominiodiqudlo, lìdtfponea 
principi) di quella fcienza,& arte, nella quale la natu- 
ra l'inclina , flceffcndo pianeta di commilìa qualità, 
quaPliora viene alterato da gl'accidenti d'alcuna di 
quelle, che chiamano inforiune, fuoleappottare pe- 
riglio nell'anno vndccimo peiManCjnel decimoquac 
Ippcr ^atufno. 

Ai L*AcJ3- 



■IO Difiorfi di Liuto Agrippd 
L'adolcfcenza da Veneree rena fin'alli ii.nelcu' 
dominio comincia ncH'hucmoilcorfodcIl'htiman le- 
me» Onde (ideila l'appetì co carnale che io muoue agli 
«Iti venerei >; perche il fangiiC) che abbonda nel fcga. 
te» l'incitaaila libidine, fiche neiprimi impeli del. 
l'anno 17. per il generale > e particolar dominio di' 
quelle, facilmente incorre nella carnai lafciuia , fc con 
la raoioncnonfitafrcna, & fauordiuino ; & quan- 
tunque fia pianeta benigno , tuttauia è perigliofo ì 
flemmatici l'anno zi. per l'eftrema intempcranzL-- 
dcll'humiditi 1 che generalmente picuale fin'al pre- 
dettoanno. 

La prima parte detta il fior dcllagiouentu , nella-. 
■ quale il corpo , & l'animo é vigocofo , & Hondo e go_ 
ncrnatadal Sole, finoad anni iS.lacut potenza indu- 
ce hilarità ne' cuori de'giouani ; onde per icaldi vi- 
gorofi,&gioucnili affetti , fptndono ne i piaceri noa 
pure inutilmente il tempo , & la più valida difpofitio- 
ncdellafcorrettaviia ;&:quantunqoc quelli anni fet- 
Kfiano generalmente pcrigliofi à tuttii gicuaoi , per 
alcuna corruttione nel fangucnondimcodalii 15.3!. 
li 18. danno àmaggior periglio coloro > che all'hciti. 
chezzainclinatifono. 

La feconda partcdellagiouentii, nclìaqualei'huo. 
nio è alquanto fupcrato dal caldee goneir.ata da Mar- 
te fin'ad anni trentacinque, nel cui dominio il felc mi- 
niftranc i giouani le caufe dell'iracondia , ^Cdà occa- 
lìone all'ira ,& fdcgni , ne! qual icmpo fono molto in- 
clinati icolctici amotbi acuti, &roalTìm3incniencl- 
]'aniiotrcntatre,&nel trentacinque. _ ^ 
La terza , flcvluma parte della matura gioucntuc 
«ouernatadaGiouefino all'annodi. & m quefli an- 
ni i giouani effendo dtlìderofi dilodc ,attcniiono3l- 
rhonoratc coic ; & rade volte auuiene, the fhucmo 
muoia in detta etade, perla benignità dcll'vniucrfai 
doL dominio di quello ; bcr/èmo , cheafanguigni cal- 
quanto 



S.^ MmfiTTAto . lai 
, quarto petigliofo di moibo acuro l'anno quaraeta, 
per Marte ÌI41. pi i rvniHerJalc, parcicoiarc in- 
Iluenzsrfì Gioue, per la qtuk liiolc fuprabonctarc il 
ia/igue , & il 42.p&r l'cftccRia inCtaipcian2a della-, 
«alidità > che gcncralmeim; tìno a quell'anno c vi- 
■uace_-. 

La prima parte della collante, e forre virilità e ree- 
lada Saturno fino ad anni 49. il quale fa i'huomo (ag- 
gjo, accorto , ftuero , «gtaiiei & perche ia forzi- 
del corpo, & il vigor dell'aiiimo lo difpone slle ma- 
gnanime imprefcj le^oicrmencc fofticnc ouni faiics 
per mandarle ad effetto ; percioche con i prefitti) dclK» 
. lagione > & della intelligenza animofamcnre le co- 
niiiicìaj&coolaguidadelgìudido, & dcllafapien- 
za l'cllcguiffc . Et perche ailhora comincia t debili- 
larfi alquanto la natura dì quello .qiicftì anni l'onool- 
iramodo perigliofia'malenconici , ma più de gli altri 
l'anno ^p. per il generale > & partitolatc dominio di 
Saturno, & quelic c il primoanno climaterico! doije 
non lalciarcmodi dirccomein quelli fette anni dorni- 
na Saturno. 

La leconda& vi t ima parte della virilità (ino ad an- 
ni 515. è rttia dalia Luna , laqual comincia à muoiie- 
rcglihiimoriiondcficaulàn le podagre , Sca ftopri- 
re MUoui difetti tn coloro , che patit ne dctlcno ■ cine 
doglie, Caiani, difi;cre,picttejarc. ne , & infiimiii fimi- 
li ■ che fono 1 forieri della vecchiaia , nel quaItLmpo 
rhuomodimolttando la dilcreta niatutiià.cun la qua- 
JeccQlidfratpraenti-, &ptudcnii-nicntccglÌopcra, fi 
ritira dalle opere tsmolcdel corpo, & l'anno cii.qiiafi 
laquatro è ptrìgiiofo per il patticoiar dominio di Mat- 
te li ;£ per Sa turno. 

La vecchiezza quantunque generalmente per la- 
frigidità fua li (iaitcìbuiitca Saturno, nondimeno par- 
iicolartncBtc è rena da Mercurio fino allianni,6j.3c 
(Ja Venere fino alli 70 nei dominio de' qua^i t'jiuom,* 



tu BijcùYfodi uuto Agrifpa. 
nella prima parte Itudia alia conferuationedi fe ftcf- 
ia ; però dalli (ó. fir.oali 6i, goucrnano le qaalìtà mt- 
' ile di Mercurio, il quale ncj prima ingrelTo della vec- 
chiezza imprime ncll'imaginaiiua > cogitaima i & 
fantafia dei vecchi noiofe opinioni . & profondi pcD- 
fìeii) i t]uali tutbaao coG !a mcptc , & J'animodj quel- 
li, che diucnoono ritrofijauftcri >& pieni di ttdioi & 
perche la confuerudiiic , &il tempo hanno grandiilì- 
maforzanei misti dalie turbarioni , pcrucnutiall'an- 
noclimaterico (Sj.di cui Saturno è fignore j& gli ac- 
cidenti di qucllodiuenfiono oltrainodoinalinconicìv 
onde dall'infermità dell'animo , neiegue quella del 
corpo i fichemojti muoiono del detto anno , qual'c 
pili de gl'altri perigliolb , per mol te caufc vniuetfali* 
^particolari, ilche cagiona il moto di Saturno , che 
ctafcun fetlimo anno, cominciando daHi recce>nno aU 
Il nouantauno, peruieneneì quadrato del luogo-,& in 
légno dì conttatianaiura daqueIlo,ondclìè partito: 
& coli ancora dall'horofcopo , Se da tutti gli al- 
tri Piaucd , che ìq detti anni caminando peruen. 
gono nel quadratto , & neil'oppofto del fegno, & 
sella fccciroa i ottaua, &c duodecima cafa della na- 
tiuiii. 

Percjoche tutti i predetti luoghi fono, per dire co- 
me gli Allrologi dicono, infortunati, & contrari; dal- 
la Datata dcll'huomo, la quale perciò alterando^ con 
loccccfToiò difetto d'alcuno humore, muta la folita.» 
compIcHìoncj&maQìmeàquelIo, nellacui natiuiti 
ilSole lìa lìgnilìcatorc , ficpromilTore Saturno; ìcn- 
perochc quando egli è congiunto di mczano moto 
co'JSoIe, fcraprc nella fupcrior parte dell'epiciclo» 
cioè nelle auge di mezo diritto fi rirroua; &cofì an- 
coraquandofegliopponc , nella parte infimo retto- 
grado, & neiquadtati nelle mezanc longhezze ; 
che con tanto tempo ritorna a congiungerlì con cflò 
il Sole ) eoo quanto iDEieiaiiicnce gira tutto l't^piciclo \ 

C\^Aa 



Sa Monferrato. ,13 
Cndcmentrencll'anno climaiericocrencafci» l'vnof 
6i l'altro Pianeta fono congiunti per corpo > o P« 
afpctioquniiratOi ouerooppofto, colui, cheinqud- 
la età fi nero j a , pallerà maggiore, o minor penglio 
d'infermità , o di morte , ll-condo le miltioni , & coa- 
jìgurationc degli altri Pianeti ■ & fecondo la natura^ 
del fe^ioinel qualcégli preuienc; perche clTendocon- 
trarioin vna folaqualita dal fifgno > nclqualecgli lì 
rìtroua nclccmpo della natiuità , o dalla horofco- 
po rade volte lì trapalTa fenza alcuna indifpulìtion&> 
dcU'aDimoio del corpo ] ma clTcndo contrario in am- 
be le qualità a quelli , non mai fcnza infìrmità mor* 
tale 1 & grandiiiìmo psri^lio della vita -, pcrciot. 
che le commillioni delle diuerfe nature de' Segai» 
&dc' Pianeti jCo'lt'recjiientevfo delle tante mutati», 
ni ,8c perii cori'ò de' tempi accrefjendo il melanconi- 
co humotiraSr-naniJo il natiuo colore ,&iccmandi3 
i'humido radicale della tiinuradeirtiuomo, in modo 
che per le predette turbationi,& inquietudini dell'ani 
mo , Se delh mentCì ì mortifi^ri accidenti dell'homici- 
da Pianeta preuagliononeldettoannopiùiclicincia- 
fcun'aliro : & perche nel fcffatitefimo anno domina, il 
Sok) che induce temperamento nella complc-ntano 
deli'liiiomo ) nd £1. Marce, lacui calid<tàprcila te- 
frigerto alla età fenile) & nel gì. Gìoue la benignità 
del quale fano le conferiia: rade volte auuienci che in 
quefti anni liiuoia > come nel ciimatCFico cSj.Del qjua' 
le Saturnoadopra tutta la Tua forza i & malignità vcr- 
Ib l'humana natura, trile^'lo la lìia influenza più del r<^ 
Ilio polfen; e , & forte pi-r la iclic nel detto a nno 
preuale pcrciocliedominando generalmente l'bu- 
inidità lìa'ail'anno 1 1 . la caUdiià gn'a ili 41. laliiccilì 
fìn'alli dì. Iaf[igidìii)fin'alli84. mcii gli anni predec- 
li , che coftano di ticfettenarij > per retìrcma intn-rope- 
tanza delle qualità predetta Ibiìookramodo pa:igliu- 
liatuttigL'buomtni. 



!'14 Bìfiùrfg di Liuiù jigrippa 
L'vitima partedclla vecchiezza da Venere eretra.. 
fin 'alii anni fccrania , laqualecon placiila inUiicnza 
foftjenc gli attcniperatT)& perciò poclu hiiomini muo- ' 
iono in detta cià , & Iblamente l'anno etf. è a!t]uanro 
forpetto a' flemmatici , il fig.a colerici , a fhnguignì » il 
é9.&il7Ci.aiutti. 

l,a decrepità è gouernatadal Sole fin'all'anno?/. 
& da Marte fin'alJiS4. nei qual tctnpoì vecchi debi- 
litati oitramodo per il pocofangue t/rendo ancorala 
'Virtù , & calore di quello quafìcftinio > diucngono 
freddi, grauiicurui > fccchi, gottofi , tremanti ,ftupì- 
dij& iìachi . Ma la prima parrec men fofpftta dell'al- 
tra, percioche il Sole rifcaldando il fangue prefla aiu. 
Ito allaconcottioncdigeftione, nutrimento, & appe- 
tito di quelli , &con tutto ciò li anni 7j. & 77. fono 
molto periglioli per Marte , & per Satutao} e cofi an- 
cora tuttigii altri apprcfTo fin'alli 8^. per la generale-* 
influenza di Marre, ma piùdelli predetti , è mortifero 
l'anno Si. non già perche ei (ìa numero quadrato , ma 
pi^rchceflcndo li Solcparticolar dominatore del pre- 
detto anno , accrcfcendo forza alla general influenzai 
Se ardenrcnaturadi Marte, quai'è contrarioà i vec- 
chi, &d'ambi la roucrchiaadduftionc abbrucia, & di- 
fccca l'humido radicale nella compleflìone de' vec- 
chi » inmodoche pochi trappalTanoil detto annodi, 
inc ftrariuo; percioche in quello fi terminanolequat- 
tro intiere congiontioni de' Pianeti Aiperiorij &tra- 
pafl andoiìquc]lo,raiino 84.craolco più petigliofo per 
J'cfl rema intemperanza della fragilità, chcprenaleà 
^uftltempoi vecchi. Quefliannieftimò Stcfeoeffer 
il gii irto termine dell'età humana , oltra ilqualc noa- 
deue rhuomodcfiderarpiùvitfi-, & feauuienc ehelo 
itapa Hi, diuienecofi debole in tutte le parti del corpo, 
perda quaUaffattoil ri'nfo,& ilmoto,ondefinalruenre 
rimba mbifce; percioche Ic/acoltàdell'ammofeguono 
lo ft^n ,pi r:.ni- nto del corpo . 



Ba M«n ferrato* il? 

La terza parte della deciepità crctudaGiouc (ino 
adannipi-per la cui benignila i vecchifi rinuigori- 
Iconoalquantonel corpo , & ncll'animoj Scpcrciòlì 
conftruanofin all'anno Sg. mà il S51. è molto periglio- 
fo per Martc,& il 5>i. pili di ciafcun'aliro adietro: per- 
ciot he Saturno fà l'eftremo di Tuapoflanzapcr fpogliar 
divi;a riiHomonclI'vkimoclimatccìco, che domina, 
fin'ad anni ?S. Et perche rado > ò non mai l'iiiiamo 
permene ad anni loj. non pafferò piùauanci. 

Et però ho voluto raciterein queftamiaopera pri- 
ma l'clTcre delia natura , fecondo il Pianeta . Àucrten' 
doi che qìicft'opera e fatta fo!o per dimo tirare vna cer- 
ta iaclmatione -, percióch: le cofe foQO tutte nella nu- 
nodi Dio . 
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1 8 h'tfeùrjò di Lìuìo Agrifpa 
f \ Vclii , dicnaiccranno in hoiadi Sole» faiannor 
\ì Litllidifaccia, gli occhigrandi, e negii> largo 
^"•w di fpaltcì ben porrionati , con barba piena > 
con pclliacuti,& con voce grollaj Ja carne tra al biah- 
<.o, Se al cicrino . 

QuelriicKenafceranno ncll'hora della Lunaifaran- 
no di natura pai lidi, con la facciaroronda , con alcuni 
fcgni limili alle varoie , di compita ftatura , fpallc lar- 
ghe, con ocelli huroidi ìk fuora , con batba longa. car- 
pofo, & eloquente . 

QueiliiChcnafL-crannoairiioradi Mercurio) faran- 
no drmcdiocrc ftatura , & con il ventre ìongo > Sc 
magro , i denti , il nafo^ le mani , & i piedi gran- 
di , voce rottile, occhi pi ce ioli, pochi peli nella faccia , 
barba, c capelli diftefi,& glimaticarà qualche den- 
te .raràrciraicabilc, & caminando alzaia pocoi pie- 
di. 

Quelli, che narccrannoinhora di Venere faranno 
di carne bianca , di faccia bella > Con occhi n'denri, ca. 
pelli ionghi e belli , ilnafo aquillino, la bocca, & r 
labri belli di statura aflai grande, & il colio alquanto' 
lon^o. 

Quelli , che nafcetanno nell'hora di Mane , faran-' 
no con la faccia bianca , cqualìrolTo, con alcuni gra- 
nelli rolìì, e rat! j pcili, & batba, con occhi piccioli 
condenti toni,, allcgroin villa, largo ncllcrpallc,& 
affli formato. 

Quelli , cbcnafceranno nell'horadi Giouc, faraa- 
nodi benigooafp«to,con peli bianchi, che tireran- 
no al biondo , con occhi affai grandi, & quafi branchiV 
li ducdentidinaozi larghi feparati,con faccia non mot 
LO ronda , più bianca , che altro, con fronte largaj & di 
compica datura. 

Quello, che nafcerà nell'hora di Saturno, fati palli- 
do,hauord barba rata,Degrai con denti cotti caualcan- 
ii,^\-gtau:i[odipcnlìcto,alcuna calta malinconico. 

Au 



Bd UmferrÀtù , . 

Auertaui, che quanto tidjiàqua rottoincorDoalli • 
fignifìcati vanj delle patti membra humaaci ti dea 
aotcndere foloqusnto importano le vanepropcnfio- 
ni 1 &inclin:[nDnihumanc, & perche poi rifpcitoal- 
l'animoi&voloDCà, l'huomopuò fuperareognima- 
la inclinatione , raffrenar ogni padìonc , Si motionc 
di Stellcj & di Pianeti j fecondo il commun dctioa 
f dowinal/itifrafìris , Ct" Stella incUnunt > fei »»» 

Br^imjìemriff Doiìcrrs affrmdBttttnC oculos ejft "Vt^ 
ro! wdfs mnms : parlando però fempre conditiona- 
tamenie ! Vcnenda per tanto a!la particolarità dell* 
natura comindaremo à gii occi dicendo • 

Velli, chcfatannocongliocchirifplcndencijdì- 
moftrano lapieDza, 

Gli occhi troppo grandi > c che fpeffo fi muo- 
uono dinio(ltaRo efTecinclinatoBllaJursiiria ,&circr 
dedito al vino. 

Gli occhi raolto eminenti verfo di fuori* caipcr- 
fonahàiaVifìa cotta, & e loquace, & ftnza giudi- 
cio . 

Gli occhi veloci con il batter fermo , dimoflrana 
pazz>a> efalfìtadcicdi mercedi fcoffi . 

Gli occhi che velocemente lì nmouono j fono di cor- 
tavifta. 

Gli occhi , che fono piccioli (ìmili alla Simia , cfe- 
gnodi puHIlanimo. 

Gli occhi , che fempre parche tidano> ca^npaià lon- 
gamentc . 

Gli occhi caprini lìgniiìcano pazzia > & ignoran- 
za- . 

Gli occhi bunnidìmi fon quel Ii,chc fono mediocri* 
& eh e decimano al color cclcftcì con poca negrezza . 
iqaalifìgnirìcano in ccllcttppeocirabilej curiale, &di 
bu'jna naiuta. 



■ ^O Drjcorjo di Litiio A^rippa 
Gli occhi concaui i cheparcheltiano nafcofii nella 
te (la , fignificano malitia , mala ira, coRumi perllcrfi > 
di affai mciEoria,aiidacC) crudeiejtuffurioJbjiiipctbo» 
^inuidiofo. 

Gli occhi negri fignificano timidità > e poca pru- 
denza. 

Delle ciglia de gU cechi . 

LE ciglia molto pclofe, fignificano l'huomo mslcfi- 
ccfrappatore , Furibonda che mai pcnfabenc , ne 
hi retto dtfcorfo nel parlare. 

Et quando fonodcnfc, cioiJrpcfTe, &hanno molti- 
io .line di peli , & continuano fino al principio del oa- 
> fignificano grande aduftierne, maicnconico, & 
Crudele . 

Le ciglia lunghe fignificano arroganza", 6c luffu- 

Le cigliai che calano à baffo verfo !a parte del oafovc 
delia parte delle tempK guardano in sài fignificano in- 
gegno groffo',epa7ZÌa. -- . ' ' 

Ltciglie inarcate fignificano lottile ingegno. 
■■' leci^lfe lotìge; c;peIoftr , figaificanopcnfargran 
cole. 

Ùei Camelli delUteflu. 

LI capelli malli s e rari , fignificano ingegnp moko' 
graue . 

i-i capelli geodi, ericci , fignificano l'tiu omo cupido 
<li brilc cof^' , nataralmentetòrtcaiidacc, inqincto, & 
vjno. 

Li capelli moltoriccij&elcuati nel zuffoj & nella 
.zazzararicotti,fignificaijofemp!ice, audace, fupcr- 
■ bo , indocile , & dtfubitai[B»Juffanofo»maliLiolo j & 
k piofontnofo . , . 



Li capelli groflì lìgnitìcaQo inuidia . fallacia , &al- 
tc rezza. , , 

Li capelli biondi fignificano l'hiiomo conucneuoja 
adognicora,ep!Ùalbene,ch=at maleftcreco.fcdcltj. 
infortunato , & ftudiofo la molte opere . 

Li capelli di coJor bianco fmorEiccio (Ignjfìcano 
buona condidoncj timido, vergogoofo, & di buon 
ingegno. 

Hd Caft t onero Teft4 . 

LA Tcfta troppo gi'ofTa fignifica cffcr gcoflb di me- 
raoria. ^ 
La accomminatanellacomminurajCioc nella fom- 
mità, fignifica huomoinrtabilc i & di grofib ìngc- 
gno . 

La lefta di honcftagrandczza fignifica fagace , mge. 
cnofoigrandc, afturoj & di buona memoria . 

La tcfta piccola, non [toppo lungajfignificaprudcn 
za.& dottrina. 

Della fronte, 

LA fronteailai girandc fisnitìcapipritia. 
Lafroniepiccioìa, e fttcca fignifica igtioranza, 
^malitia. 

La fronte troppo alta , sfacciataggine , e ptofbn- 



La fron Cf quadrata » c modecata > fign ifica magnani- 
tnitàj&fapicnza. 

La fronte long-i fignifica rapier22,& dott[ina . 
La fronte ampia (Tonifica liberalità . 
La fronte macilenic fignifica fapìenza . 



1 9 2 Difiùrfo dì Ziuit yìgripfA 



Del . 

IL nafo qual'c pretcnfo fino alla bocca , con gran . 
dczza conuenicnte , lignifica huomo audacc> c do- 
tile . 

Il nafo grande , & ampio , dinota huomo luflutiofo 
auJact , in uidiofo, cupido, groiTod'ingf'gnO) [cnacciC 
pocotiniido. 

Il nafo lungo > alquanio fottiie dinota huomo auda, 
cc.curiofo > infatti iracondo > vano > colto conucrcibik 
a tutte lecolè. 

Il nafoconucncuolmentcgrofibda tutte le partii^: 
fnprala punta pianoalquanio, dimoftra huomo aiTai 
pacifìcojnianructoiflabilcifacicolbi rccrcio>£cdibuon 
intelletto . 

Il nafo > che fo^ra. la punta è alquanto peiofo > & da 
ogni partegroffo con ucn cuoi mente , & apptLflblaj 
fronte vn poco fbt(ile,fìgnrfìcahaomo di buona condi- 
lione in tutto. 

1 1 nafo groffo per tu irò , e le narici larghe , e grofìe ■ 
lignifica huomodigrolìò ingegno, piùfcmplice, che 
(auio, nnijlo, iufluiiofo. 

Il nafo> olire la comniune fpecie de gli altri , fignifi- 
ca huomoauaro, empio, tenace,Ìnuidioro,lufluriofo, 
ingcgnofb, edigroffo nutritnenco. 

Il aadi cleuato in mezzo fignifica l'huomo dì buon 
iugcgfioi vano, inflabile, luffuriqibj importuno , mali- 
tiofo, cdigTonònucrtmcnto . 

Il nafontorto . cioè eleuatoi'n sù i e largo conue- 
rieotimentc, &hàJa punta groda, fiijttilìcj huomo 
audQcc,inuidiolb, iracundo, lu(lhtÌo(b, fit vanaglo. 
riofo. 

Il nafo troppo lungo t & più acuto in punta > chtj 
grolTo, & conuenientemente rotondo , dinota huo- 
uio io parlar audace , fuf eibo) inuidiofu, cupido del. 

l'altrui 



Tii mnferrat» . 



faltfui. Sf per molti modi fccrcEamcn te ma' :iiuK.. 

ItripfòmoI co rotondo in pun^a con rit iriicnaria , 
dinota huomo vano.latgo, icudc, foptrto. cdi grofij 
nucnoitiKo. ^ , j i 

, Ilnafoda ogni parte groffoi e fungo , dinota T^uo. 
iflocupido di belle cofc.frinplicc nel bene j c Uu:o 
nei male. 

li nafo diftclb, dcdinato con !a punta rn giù , d; 
nota huomofagacc, fccreto » fcrmtiak > fedele > t id- 
uio. 



LA BoccagranHe, e latgantll'aprire , enei ferra 
re , fignitica liuomo audace , fcnza vergogna, |eg- 
gKio , batiaolifto, vtiboro , nportator di parole^ , 
fporco . mangiatore , di gtolTo cciudlo, tenace, e qua- 
li rsatta. , , . .. 

La bocca piccolanell'aprire , enei lerrarc, dimo- 
ftra liuomo pacifico, tiroido.ledcie. fecrcto tagioncuo- 
Je, verdognolo dottrinale, poco credente, picaolo , & 
mancatort.' . . 

La bocca, the ii puzza il fiato , dinota vanoi.alciuo, 
fallace, di tentrarapauià, di gtoflb intc!letco,ir.Ujdio- 
Io, cupido deiraliruiipiùremplice, chcfauio. 

La bocca , che il fi-uopii sà di buono , figmfica buo- 
nocoDuencua!(uentc,rauioindaie» & m tenere j la- 
gacc,c;~i:c;t;io. 



ILabn della bocca grolìì , in f'uors, fignìfìca huo- 
mapiuircmpIiUj t^'i. fjuio. 
I labn, che fetic-coi.ueneuolmcntefottili ,cfìon^ 
molto riuojti in fuut"» i:gDi6c3r!0 buomo diltreso, fa- 
gacc, fcaecojiracoutia, tJLiuQito ingegno • 



DtlU Bocca. 




De i Labi 



24 Dijcorfg di làuta Agrippà 

I latiribcn colorici , &più focrili , cbegroflì , fioniff, 

cino huomodi buona conditioneiniucto^ &hàpÌLÌ 

virtùjche vitio . 

I bbri.che con fono bene vguali, talché non fia mag 

gior dell'altro, opiùgrofTojfignifica huomopiùfcra- 

plice, che fauio , &di groffo ingegno. 

HesDinù. 

I Denti più piccioli, cdeboli in cperarari , Ggnifi- 
canohuomodebole» edibuod ingegno, e di te- 
nera capacità , maniiicco,libcrak, fecreto, ma di brcue 
vita . 

I denti , che fono cgUàli in quantità nel luogo delle 
gengiue, fiche alcuno (Tailrctio , & alcun largo, al- 
cuni rari, &alcuni rptllì , fignificanohuomofagacc, 
& di buon ingegno, audace, dirdegnofo, &inuidia- 
fo. 

I denti larghi , 'che fono molto lunghi, e quali aca- 
ri, & alquanto rari, eibrti in opera fignificano huo- 
mo iniiitJiofo , empÌo,golofD,aiidace,qua(i lenza ver- 
gogna . 

Identi larghi, Tpeffi, eforti. fignificanohucirao di 
Jonga vita > cupido di belle eoftiriportarotc di fcicnze, 
& indocile. 

IL Mentojouero barbozzo ampl0)& grò d'odi mol- 
ta carnclìgnifìca huomo molro pacifico, di mezana 
capacità, reale , ^ fccreto . 

II mento acuto conuencuolmente pieno dicarne, 
iìfignifica di buon'intelletto, digroffo ingegno, vano> 
affai fcrujic, ad airrui fccreto Ì n fatti . 

ilmentoacuco, efottile di carne, lìgnitìca huorao 
\\xi\.. audacc,diiclegnofo>(;dcbeIe. 

- (l 
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Il memo torto convna vallenellagiontara dellej 
mafcelle, e di carne magrcequaG aciito,i;gn.f;ca huo- 
Sofcn.plice.audace.fuperl.o,inuid,ofo.&iracondo. 

TìiUtt Urha. 

LA barba ben compolla , e ben ornata . TpelTa di pe 
li Csnifia di buona narura , e ragioiicuol condi- 
rione : per il conuatio chi ha la barba.tnal compoKa , 
fignificamaie. 

L'Orecchie, chefono grolTe , c grandi fignificaiio 
l'huomoremplice.cdiiremoria . 
Uotccchìe picciole , lignifica liaotBO di buon inge- 
g«o,cmcmoria,fapientc,pacifico,vana|lorioro,&ani 

" L'orecchie lunghe oltramodo , oueroamplc per tra- 
vierro,i;gni(icahuomoiualitiofo.fcinplicc,quafi.mal- 

tOjCÌarlatore. 



L 



A faccia mediocre , non troppo magra . ne troppo 
_^gra(rai(ignificahuon)o aitalo . 
tafacciacarnofafìgnificahuomo tardo, timt(1o>ve- 
nerco,inftabiIe, profoDruofo.c quanto pili è groflo,li« 
IO pfflcinfìabilc. 

La faccia palida mai c lodata . 
La ftccia rofla è in foTpctto. 

Lalaccia bianca denota hiiomofcmìnco, nioUtji 
ftiiida,ma fc quella bianchezza fi mcfcolatà con ilctt- 
D.i'rodczza.liguificacfferidoafoà tutte Iccofc, occu- 
pato in cole honeftc.c laudabili . 

La faccia liuida.c piombata, fignifìca huomo coleri- 
co, pcffimojinuidiofo. 

" LafacGtalonga,figDÌficaliuomocitcofpetto- ^ ^ 



. ^tf X)ìJcùrfo dì Liuto A^rippa 
DttCdU. 
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I Hi hà il collo longo fcà ancor i piedi longhi iC 
\. fcacmi ) fignificà hudrtio fcmplicc, inftabilc,non 
fccreco> iiraidojdcbok,iniiidiofo,& indocile. 

llcollogroflO) ecorio,dimoftrahuomo(cnace, fa- 
sacc» (labiTcdifcrcto, iracondo, ingegnofojdi grande 
inteUcico,aniator di pacete di fignona . 

Moda ptr riirsiiar il fir della Luna , & ^uamiiorni 
hAUsrÀf'f L'E^dtu ferfetitimtnte ',jctel!> da 
diiterfi^nii"'' in perpetuo. 

Volendo fapcrc per clTempio del 1 6ai. di Cent- 
ro Iciiianti giorni hancràà di lo. del detto mc- 
fc-,tu prenderai l'Epaciacocrcntedeldctto Anno.quai 
CIÒ. aggiungerai le Colende corfe di Marzo, iacom- 
minciando, chefarannoirndeci, & li dicci giorni del 
nicfe>che fumnicrano47. &buncrii ^o. ti refterài7. 
cranto dirai) che hauerà la Lunaalli io. diGenaro. 
Si dirà poi i^.perandaraljo. ne vuol .6. gir aggion- 
gerai li giorni lO farà hj alli quali giorni di detto mc- 
fefariiaLuna. Sepoil'Epatca del prcfeiitedctcaifi. 
aggiongerai 1 1. fari 57. del qua! numero buttato fa. 
refìctà7.qual farà l'Epatta del iiSoi &Cofi Tempre ao. 
giongendo 1 i.alla Epatta cotrcnte,(ìhauerà quella di 
ciafcun'anno . t Te li nUtneti paleranno 30. fi butta 
jcScrEpaiaieAcià. 
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